QUARTA DI AVVENTO, A

PERDONO
Signore, perdonaci se di fronte alle sfide del nostro tempo ci lasciamo prendere dal timore di non riunisce a testimoniarti… e abbi pietà di noi

Cristo, perdonaci se non abbiamo la fiducia piena di Giuseppe, e cerchiamo soluzioni più facili e che non portano avanti il tuo progetto … e abbi pietà di noi

Signore, perdonaci se non siamo pronti ad obbedire come lo è stato Giuseppe, l’uomo giusto che ha collaborato per farti crescere come uomo… e abbi pietà di noi

GRAZIE
Grazie, o Padre, perché tu dici anche a noi di non temere di fronte alle occasioni che abbiamo per annunciare il tuo vangelo
Grazie, Signore Gesù, perché hai affidato a Giuseppe il compito grande e delicato di accompagnarti nella vita umana e lo affidi a noi come guida nell’obbedienza e fiducia
Grazie, Spirito di vita, perché come hai guidato Giuseppe nel suo ruolo di educatore umano di Gesù, così guidi anche noi a vivere al meglio la nostra vocazione
È bello cantare la lode a te,

Padre, fedele alle tue promesse,

“Dio con noi”, 

perché ti fai vicino all’umanità intera 

donando il tuo Unigenito,

che nasce come uomo, nella tribù di Davide,

 

Giuseppe, 

conosciuto come padre adottivo di Gesù,

uomo giusto e saggio,
cerca nella fede il senso degli avvenimenti 

in cui è coinvolta Maria, la sua promessa sposa.

Riceve dall’angelo la rivelazione del tuo dono

e accoglie il servizio che gli chiedi 

perché educhi e accompagni il tuo Unigenito,

che nasce nel tempo dalla Vergine, vera Figlia di Sion,

scelta ed eletta come tua collaboratrice 

nell’opera della salvezza di tutti gli uomini.

A lui, falegname di Nazareth, spetta l’onore e l’onere

di inserire il Figlio dell’Eterno nella storia umana

e di dargli il nome che manifesta la tua misericordia per noi.

 

In comunione con quanti nella fede

cercano di imitare lo stile generoso di Giuseppe,

e insieme all’assemblea di chi contempla il tuo volto,

cantiamo con gioia la lode dei figli: Santo…

 
